
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(2, 14 - 20) 

Fratelli, voi siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in 

Cristo Gesù che sono in Giudea, perché anche voi avete 

sofferto le stesse cose da parte dei vostri connazionali, come 

loro da parte dei Giudei. Costoro hanno ucciso il Signore 

Gesù e i profeti, hanno perseguitato noi, non piacciono a Dio 

e sono nemici di tutti gli uomini. Essi impediscono a noi di 

predicare ai pagani perché possano essere salvati. In tal modo 

essi colmano sempre di più la misura dei loro peccati! Ma su 

di loro l’ira è giunta al colmo. Quanto a noi, fratelli, per poco 

tempo privati della vostra presenza di persona ma non con il 

cuore, speravamo ardentemente, con vivo desiderio, di 

rivedere il vostro volto. Perciò io, Paolo, più di una volta ho 

desiderato venire da voi, ma Satana ce lo ha impedito. Infatti 

chi, se non proprio voi, è la nostra speranza, la nostra gioia e 

la corona di cui vantarci davanti al Signore nostro Gesù, nel 

momento della sua venuta? Siete voi la nostra gloria e la 

nostra gioia!  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (16, 15 – 18; 17, 1 

– 4) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Voi siete 

quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio 

conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, 

davanti a Dio è cosa abominevole. La Legge e i Profeti fino a 

Giovanni: da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e 



ognuno si sforza di entrarvi. È più facile che passino il cielo e 

la terra, anziché cada un solo trattino della Legge. Chiunque 

ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette 

adulterio; chi sposa una donna ripudiata dal marito, 

commette adulterio. Disse ai suoi discepoli: «È inevitabile che 

vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. 

È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da 

mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno 

di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se il tuo fratello 

commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, 

perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno 

contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono 

pentito”, tu gli perdonerai».  

 


